
   

COMUNE DI VALDIERI 
SERVIZIO TECNICO 

 
 
 
 
 
  

Procedura telematica negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara di importo 
pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000,00 per l’affidamento dei lavori di 
“PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 4 SUB-
INVESTIMENTO 2.1B – FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU 
‘RIFACIMENTO PONTE DI ACCESSO ALLA REGIONE TERME E MESSA IN SICUREZZA SPONDE 
DEL TORRENTE GESSO DELLA VALLETTA’ – CUP: E41B20001390002 

 
 (art. 50 comma 1 lett. c) del D.lgs. n. 36/2023) 

  

 
        
Data 24/01/2024 
Trasmessa la piattaforma elettronica “Traspare” 
 
            Spett. Ditta       
         SEDE 
 
 
CUP (Codice Unico di Progetto): E41B20001390002 
 
La ditta in indirizzo è invitata a partecipare alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara di cui alla presente lettera d’invito sulla base delle condizioni di seguito specificate: 
 

STAZIONE APPALTANTE: 
COMUNE DI VALDIERI 

Piazza della Resistenza n. 2 – 12010 VALDIERI 
Provincia: Cuneo (CN) 

P.IVA/C.F.: 00464650043 
Telefono 0171/97109 

E-mail tecnico@comune.valdieri.cn.it 
PEC: comune.valdieri@legalmail.it 

 
 
La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di 
negoziazione, ai sensi dell’art. 58 del Codice e del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
n. 148/2021, in particolare attraverso il Sistema Informatico “Traspare”, accessibile dal sito 
https://unionealpidelmare.traspare.com/ Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla 
documentazione di gara. 
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1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 
 
Il funzionamento della Piattaforma telematica “Traspare”, accessibile dal sito 
https://unionealpidelmare.traspare.com/ avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in 
particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic 
IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 36/2023 e dei suoi atti di attuazione, in 
particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee guida 
dell’AgID. 
 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento 
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 
 
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di auto-responsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice Civile ed è regolato, 
tra gli altri, dai seguenti principi: 
 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del Codice Civile; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del Codice Civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 

della domanda di partecipazione; 
- gratuità; nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per 

il mero utilizzo della Piattaforma. 
 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da: 
 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 
Disciplinare e a quanto previsto nell’allegato; 

- in caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al 
fine di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la 
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sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a 
ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una 
durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 
della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra 
modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale dove sono 
accessibili i documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento. 
 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 
operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 
informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla 
base della tecnologia esistente e disponibile. 
 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di 
sistema. 
 
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto 
del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite 
protocollo NTP o standard superiore.  
 
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel 
documento “istruzioni per la presentazione dell’offerta” che costituisce parte integrante del presente 
disciplinare. 
 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 
firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 
dell’operatore economico. 
 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 
 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 
cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata 
nel presente disciplinare che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 
 

- disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, 
con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo 
corretto sulla Piattaforma; 
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- disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 
64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica 
per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

- avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo 
di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

- avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita 
di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

 un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

 un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno 
Stato membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal 
Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 
una delle seguenti condizioni: 

 il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è 
qualificato in uno stato membro; 

 il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, 
in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

 il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo 
bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni 
internazionali. 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE 
 
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 
L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di 
cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 
attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate al servizio messo a disposizione della piattaforma stessa. 
 
2.PROCEDURA DI GARA 
 
Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, avvalendosi dell’art. 50 comma 4 del D.lgs. 
n.36/2023 previa consultazione degli operatori economici presenti sull’Albo Fornitori della piattaforma telematica 
“TRASPARE” dell’Unione Montana Alpi del Mare (purchè uguali o superiori a cinque) con contemporanea qualificazione 
in OG3, OG8 e OS18-A.  
 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI 
PER LA SICUREZZA E MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI 
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3.1 LUOGO DI ESECUZIONE:  

       Regione Terme di Valdieri – Comune di Valdieri 
 

3.2 DESCRIZIONE:  
“Rifacimento ponte di accesso alla regione Terme e messa in sicurezza sponde del torrente 
Gesso della Valletta” - le opere oggetto del presente appalto consistono nella ricostruzione di 
un ponte ad unica campata da 23 m, con struttura in calcestruzzo-accaio, nella protezione 
delle sponde laterali del Torrente Gesso della Valletta con difese in massi di cava e 
nell’asportazione del guado temporaneo utilizzato per il collegamento provvisorio delle due 
sponde in Località Terme; 

 
3.3 NATURA: lavori stradali, lavori fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica e 

componenti in acciaio (OS 18-A), appartenenti alle categorie di cui al successivo punto 3.5; 
 

3.4 IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI: € 668.063,86 
di cui: 

a) importo lavori a base d’asta da assoggettare a ribasso (al netto delle spese di cui al 
successivo punti b e c): € 508.646,19; 

b) costo della manodopera (non soggetto a ribasso d’asta – art. 41 comma 14 D.lgs. 
36/2023): € 149.679,45; * 

c) oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso): € 9.738,22 
 

 
3.5 LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO: 
 

Lavorazione Categoria Classifica 
Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

Importo 
(euro) % 

Indicazioni speciali 
ai fini della gara 

prevalente o 
scorporabile 

sub-
appaltabile(%) 

“STRADE, AUTOSTRADE, 
PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, 
LINEE TRANVIARIE, 
METROPOLITANE, 
FUNICOLARI, E PISTE 
AEROPORTUALI, E RELATIVE 
OPERE COMPLEMENTARI” 
costruzione, manutenzione o 
ristrutturazione di interventi a 
rete che siano necessari per 
consentire la mobilità su 
“gomma”, “ferro” e “aerea”, 
completi di ogni opera 
connessa, complementare o 
accessoria 

OG3 II SI 318.779,19 47,72 PREVALENTE 49,9% 

“OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, 
DI SISTEMAZIONE IDRAULICA 
E DI BONIFICA” 

OG8 I SI  149.235,93 22,34 
SCORPORABI

LE 100% 
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Costruzione, manutenzione o 
ristrutturazione di interventi, 
puntuali e a rete, comunque 
realizzati, occorrenti per la 
sistemazione di corsi d’acqua 
naturali o artificiali nonché 
per la difesa del territorio dai 
suddetti corsi d’acqua, 
completi di ogni opera 
connessa, complementare o 
accessoria, nonché di tutti gli 
impianti. 
“COMPONENTI STRUTTURALI 
IN ACCIAIO” 
produzione in stabilimento ed 
il montaggio in opera di 
strutture in acciaio 

OS 18-A I SI 200.048,74 29,94 
SCORPORABI

LE 100% 

 

3.6 MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO: corrispettivo a misura. 
 

3.7 CLAUSOLE SOCIALI: ai sensi dell’art. 57 comma 1 del D.lgs. n.36/2023 la presente 
procedura di gara è sottoposto a determinate clausole sociali che l’Appaltatore è tenuto 
e rispettare: 

 
 garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per 

le persone con disabilità o svantaggiate; 
 promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, nonché 

l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo 
conto, in relazione all'oggetto dell'appalto da eseguire anche in maniera 
prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito 
di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta 
dall’impresa anche in maniera prevalente; 

 garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto 
rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e contro il lavoro irregolare. In caso di 
impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si 
accerta che sia stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro (sia generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede 
un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti.  

 

4. TERMINE DI ESECUZIONE 
centoottanta (180) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori. 

 
4.1 REVISIONE PREZZI  
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Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in 
diminuzione, del costo dell’opera superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, 
i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione 
alla lavorazione principale. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza, ai sensi 
dell’articolo 60, comma 3, lettera b) del Codice, gli indici sintetici di costo di costruzione. 

 

5. DOCUMENTAZIONE 
Disciplinare di gara: contenente le norme integrative della presente lettera d’invito relative 
alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto; 
Progetto esecutivo (validato dal Responsabile Unico del Progetto - Geom. Gastaldi Marco in 
data 27/12/2023, con Verbale acclarato al protocollo comunale n. 10850/2023 e approvato 
con Delibera di indirizzo della Giunta Comunale n. 132 del 28/12/2023) con relativi allegati; 
Istruzioni operative per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo della stessa. 
 

La documentazione di gara è disponibile come allegato alla procedura di gara.  
 
 

6. CHIARIMENTI 
 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare esclusivamente tramite la piattaforma “Traspare” alla Stazione Appaltante.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 
utile verranno fornite prima del termine fissato per la presentazione delle offerte sulla 
piattaforma “Traspare”. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 

 
7. COMUNICAZIONI 

 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti mediante l’utilizzo del 
domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del 
decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un 
indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento 
eIDAS.  
 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o 
consorziati eleggono domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione 
delle comunicazioni relative alla presente procedura.  
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In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei 
modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 
 

8. GARANZIE 
 

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, costituisce, obbligatoriamente, garanzia 
definitiva, con le modalità previste dall’articolo 106 del D.lgs. 36/2023, ed è pari al 5% 
dell'importo contrattuale. 
 
La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di 
credito autorizzato, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia 
fideiussoria, firmata digitalmente, viene verificata telematicamentte presso l'emittente 
ovvero gestita con ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti 
ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, 
conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui 
all'art. 26 c. 1 del Codice. 
La garanzia prevede la rinuncia: 

- al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 
- all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 

scritta di questa stazione appaltante. 
 
La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore. 
 
La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere. 
 
La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso 
di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la 
garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 
all'esecuzione dell'appalto. 
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La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la 
decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di 
offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con 
l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
 
Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata. 

 

9. FINANZIAMENTO 
 

Fondi derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “Misure per la gestione del 
rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” – M2C4 – Investimento 2.1b - € 
1.000.000,00. 
 

 
10.SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
 
Soggetti di cui all’art. 65 comma 2 lett a), b), c), d), e), f), g), h) del D.Lgs. 36/2023. 
 
 

11.CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE GENERALE, ECONOMICO E TECNICO 
NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE 

 

I concorrenti devono possedere: 
 

11.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
 

I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale ai sensi dell’art.94 e 
95 del D.Lgs. 36/2023. 
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Self cleaning: un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 
e 95, ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non 
definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato 
provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti. 
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è 
escluso.  
Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica 
le ragioni all’operatore economico.  
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva 
dalla partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza.  
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 
del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 
sull’esclusione. 

 
 

ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE  
 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 
53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in 
qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli 
ultimi tre anni.  

 

Ai sensi del comma 53, dell’articolo 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190, gli operatori 
economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 
mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore 
economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al 
predetto elenco, in quanto, tra le categorie elencate al suddetto comma, è riportata quella di 
“estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti” facente parte dell’appalto; 

 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 
dipendenti, che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia 
dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai 
sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, unitamente all’attestazione di 
conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 
regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente 
all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  
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Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 
dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi 
precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione 
appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del 
PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 
 
 

11.2 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
 

Attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui all’art. 100 comma 4 del D.lgs. 
n. 36/2023 s.m.i. regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere secondo quanto 
indicato al precedente punto 3.5; 
 
11.3 TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 
 

Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi centottanta giorni 
dalla data di presentazione delle offerte. 
 
 

11.4 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
      

L’appalto verrà aggiudicato utilizzando il criterio del minor prezzo così come previsto dall’art. 
50 comma 4 del D.lgs. n. 36/2023 ed in particolare, trattandosi di appalto con corrispettivo a 
misura, mediante massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo 
complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 
e del costo della manodopera di cui al punto 3.4 del presente bando;  
 
 

12. AVVALIMENTO 
 

L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a 
disposizione di un operatore economico, che concorre in una procedura di gara, dotazioni 
tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto, ai sensi dell'art. 104 
c. 1 del d.lgs. 36/2023. 
 
L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei 
gestori ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
 
L'operatore economico, per utilizzare l'avvalimento, produrrà regolare contratto di 
avvalimento concluso con l'impresa ausiliaria contenente gli elementi indicati nell'art. 26 c. 1 
dell'allegato II.12 del d.lgs 36/2023, che gli conferisce dotazioni tecniche e risorse umane e 
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strumentali per tutta la durata dell’appalto, al fine dell'acquisizione di un requisito di 
partecipazione e/o al fine di migliorare l'offerta economica. 
L’operatore economico, pertanto, allega alla domanda di partecipazione: 
 

- il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se si è 
avvalso delle risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o 
migliorare la propria offerta; 

- la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. 
 
Per i fini sopra indicati, l'impresa ausiliaria deve dichiarare a questa stazione appaltante: 
 

- di essere in possesso dei requisiti di ordine generale; 
- di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante 

a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del 
contratto di avvalimento. 

 
L'impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione finalizzata 
all'acquisizione del requisito di partecipazione alla procedura di aggiudicazione dei lavori. 
L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti 
dalla normativa antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti 
del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara, ai sensi 
dell'art. 104 c.7 del Codice. 
La stazione appaltante in corso d'esecuzione effettua delle verifiche sostanziali circa 
l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa 
ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A 
tal fine il RUP accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte 
direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del 
contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

 
 
 

13. ESCLUSIONE AUTOMATICA ED OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 
 
A norma dell’art. 54 del D.lgs n. 36/2023 troverà applicazione, qualora sussistano i 
presupposti di legge in ordine al numero minimo delle offerte ammesse (numero di offerte 
ammesse pari o superiori a cinque), il procedimento dell’esclusione automatica dalla gara 
delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata secondo il metodo A) dell’allegato II.2 del Codice. 
Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore cinque si potrà procedere comunque 
come indicato al successivo periodo.  
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Ai sensi della norma sopra richiamata, la Stazione Appaltante può in ogni caso valutare la 
congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa.  
La verifica di congruità delle offerte, qualora si renda necessaria, sarà attuata direttamente 
dal RUP che, vista la particolare complessità dell’appalto, potrà avvalersi della struttura di 
supporto. 
 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Troverà applicazione il principio del “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 101 del D.lgs. n. 
36/2023 per: 
 
a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla stazione 
appaltante nel termine per la presentazione delle offerte, con esclusione della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica; la mancata 
presentazione del contratto di avvalimento e dell’impegno a conferire mandato collettivo 
speciale in caso di raggruppamenti di concorrenti non ancora costituiti è sanabile mediante 
documenti aventi data certa anteriore al termine fissato per la presentazione delle offerte; 
b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità del documento di gara unico europeo e di 
ogni altro documento richiesto dalla stazione appaltante per la partecipazione alla procedura 
di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta 
economica. Non sono sanabili le omissioni, inesattezze e irregolarità che rendono 
assolutamente incerta l’identità del concorrente. 
 
 

15. LOTTI FUNZIONALI 
 

Ai sensi all’art. 58 comma 1 del D.lgs. n. 36/2023 i lavori oggetto di realizzazione non possono 
essere ulteriormente scomposti in lotti di funzionali, quantitativi o prestazionali in quanto 
costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza 
compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità 
oggettiva). 
 
 

16. SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del 
Codice dei Contratti e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.  
Come previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto, il subappalto totale non può superare la 
quota del 49,9% dell’importo delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. Non è 
ammesso il subappalto a cascata. 
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A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 1, lettera d) del Codice, il contratto 
non può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al 
complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
 
L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per 
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome 
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. 
 
Ai sensi dell’art. 119 comma 4 del Codice, i soggetti affidatari dei contratti possono affidare 
in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltante, purché: 
 

 il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 
 non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della 

Parte V del Libro II, del codice; 
 all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende 

subappaltare. 
 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 
momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario 
trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di 
cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 
e 103 del Codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati 
nazionale di cui all'art. 23 del Codice. 
 

17. SOPRALLUOGO 
 

Il sopralluogo non è obbligatorio, tuttavia può essere effettuato qualora l’operatore 
economico lo ritenga necessario. 
 
La richiesta di effettuazione dovrà essere inviata all’Ufficio tecnico, al fine di poter concordare 
data e ora del sopralluogo. 
 
La stazione appaltante non rilascerà attestati di avvenuta presa visione dei luoghi né 
provvederà alla registrazione dei nominativi delle imprese che hanno richiesto di effettuare i 
sopralluoghi. Tutta la documentazione inerente il progetto sarà disponibile in allegato alla 
presente. Il concorrente dovrà comunque rendersi pienamente edotto di tutte le condizioni 
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locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla realizzazione dei lavori, sia sulla determinazione della 
propria offerta.  
 
Il sopralluogo potrà essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto diverso rappresentante 
dell’operatore economico purché in possesso di apposita delega, del proprio documento di 
identità e di copia di quello del delegante.  
 
Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più 
concorrenti. In tal caso la stazione appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno 
dei soggetti deleganti.  
 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 
aggregazione di retisti, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito della delega 
del mandatario/capofila.  
 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non 
ancora costituiti, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante di uno degli operatori 
economici che costituiranno il raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio, purché 
munito della delega di almeno uno di detti operatori. 
 
In caso di consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b), c), d) del Codice il sopralluogo 
deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure 
dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

 

 
18. ALTRE INFORMAZIONI  
 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Cuneo, rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
 
Il Responsabile del Unico del Progetto è il Geom. Gastaldi Marco, Responsabile del Servizio 
Tecnico della Stazione Appaltante reperibile a seguenti contatti: 
Tel. 0171/97109 PEC  
PEC: comune.valdieri@legalmail.it  
 
Si rinvia inoltre al punto 4 “Altre informazioni” contenute nel disciplinare di gara qui 
integralmente richiamate. 
 


